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I gen itori d ifendono
la salute dei figlio?
Allora sono razzisti

::: MATTEO MION

ENE A Ponzano Veneto, in
provincia di Treviso, una fami-
glia ha ritirato il figlio dall'asilo
parrocchiale perché è confi-
nante con la palestra comuna-
le dove sono ospitati i profu-
ghi. Altri genitori minacciava-
no la stessa decisione, perché
l'aria era malsana e temevano
che i fanciulli potessero con-
trarre malattie. Una scelta det-
tata dal buon senso, o meglio
da quell'istinto di conservazio-
ne che induce ciascun essere
vivente a proteggere i propri
cuccioli.

Per evitare grane, i profughi
sono stati spostati in altro sito.
Eppure una banale storia di
convivenza, più o meno forza-
ta, ha scatenato un putiferio,
soprattutto a seguito dell'ome-
lia del parroco don Aldo Danie-
li: «Ho sentito dire che l'aria
non è buona perché ci sono i
profughi. Sono chiaro: la peste

peggiore è quella che abbiamo
dentro al cuore, è il razzismo».
Il Gazzettino, quotidiano vene-
to, riportava l'esito di un son-
daggio online: il40%® dei votan-
ti riteneva giusta la scelta della
famiglia di ritirare il bambino,
il 60% era contrario, e la giudi-
cava sbagliata (25%) o razzista
(35%). Ma il vero razzismo è
quello rivolto contro questa fa-
miglia che s'impegna a fare il
meglio per il proprio figlio, infi-
schiandosene del colore della
pelle, della religione, del sesso
e dell'età dei confinanti poten-
zialmente contagiosi. La verità
è che, in presenza di un rischio
di contaminazione, sarebbero
idioti i genitori che non avesse-
ro lo stesso comportamento.
Al minimo accenno di raffred-
dore, la mia compagna ap-
pronta un intransigente cordo-
ne igienico-sanitario attorno a
mia figlia. Mi fa girare alla larga
per evitare il contagio. Razzi-
sta? No, prudente.

Forse il parroco non lo sa,
ma una mamma di fronte alla
salute della prole non fa distin-
zioni tra marito e clandestini.
La soluzione è molto sempli-
ce: Don Aldo apre la sua chie-
sa a tutti i profughi che deside-
ra, i genitori di Ponzano scelgo-
no l'asilo da loro ritenuto più
idoneo per crescere loro figlio.
Il resto è una truffa...
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